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LA 
> BATTAGLIA 
FINITA. 


sù ABBIAMO 
Y. SCONFITTO 


È INCREDIBI- 
LE! È SVENUTO | 

MA CONTINUA A | Bi 
MUOVERSI!! 


BENE... 
PRENDITI — QUINDI... 
CURA DI... 
TOKITOU- 


È 
ANCORA VIVO 
DEVE ESSE- NONOSTANTE SIA 
RE PERCHE HA JN QUELLE CON- 
HA MANGIATO DIZIONI. 
PEZZI DI DE- 
MONE,. 


sortfou | VIVA tutto 


NON CREDO 

POSSA FARGLI 
>J| DEL MALE MET- 
T]| 7ERE SHINAZU- 


MA 
CON TUTTO IL 
SANGUE CHE 
HA PERSO, L' 
EFFETTO STA 
SVANENDO. 


STATO 
GRAZIE 


lo STATO 


MAGNIFI- 
CO FINO AL 
LAFINE. 


SIAMO 
STATI IN 
GRADO DI 
VINCERE. 


FIGGEREMO 
MUZAN. 


f [Ni-saN... 


SARESTI 
DOVUTO SCAP- 


È QUELLO 
CHE VORREI 
SAPERE! 


\ D NON 
PERÒ i MI | Potevo AB- 

NON SARE- (IC i BANDONARE | 

STI MORTO. MIEI COMPA- 


MMUORI COSÌ, 
PER QUALE MO- 
TIVO SEI NATO? 
NON LO SAI! MORTE NON 


> (È SERVITA A 
NIENTE. 


I 
PER QUAN- 3 
10) RIGUARDA SENTO PIU gag 
IL MOTIVO || TRISTE PER i 


PER CUI SO- || TE CHE PER 
NO NATO... ME. 


SONO 
NATO PER 


ESSERE 
FELICE. 


NON ERI 
FELICE? NON 
HAI MAI PROVA- 
TO UN SOLO MO- 
MENTO DI FE- 
LICITÀ? 


COSÌ ANCHE 
PER TE, NII- 


INSIEME CON 
LA NOSTRA 
FAMIGLIA. 


A 


DOPO 
CHE S0- 
NO RIMA- 
SI SONO STO DA 
PRESENTATE SOLO 
MOLTE SITUA- Na 
ZIONI DIFFICILI E 


_ JET, , 


SONO STATI 
INNUMEREVOLI 
MOMENTI IN CUI 
SONO STATO 
FELICE. 
E SONO STATO IN 


GRADO DI SOR- 
RIDERE DI À 


MI PENTO DI 
AVER RISCHIATO 
LA MIA VITA PER 
| MIEI COMPA- 


MAI DISTOLTO 
LO SGUARDO E 
NON SONO MAI 
SCAPPATO. 


MA 
TU NON PAR- DIRE CHE LA 
LARMI IN QUEL MIA MORTE NON 
MODO, NII-SAN. | E SERVITA A 
S NIENTE. 


CHE PENSANO 
GLI ALTRI NON 
MI IMPOR- 
TA... 


VOLEVO CHE 
TU MORISSI, 
MUICHIROU, 


SI 
SUCCEDEN- 
IL SUO CORPO Vox] 
STA SVANENDO 
QUELLO DI UN 
a DI AAAGHI 


VAARA 


DT] (l P 


NII-CHAN, 
TONE 


SPIACE... DI | 
AVERTI CRITT- 


SEI STATO UN 
PESO PERME 


AVERAAL... 

PROTETTO... 
PROTETTO, ||\ 
IDIOTA! | 


COME 
TU... HAI 
PROTETTO 
ME... NIT 
CHAN... 


VOLEVO... 
PROTEGGER- 


CI SEN- 
TIAMO... AL 
LO STESSO 
MODO... 


HAI... SOF- 
FERTO TAN- 
TO... QUIN- 
VOGLIO... DI... 

CHE TU... 
SIA FELI- 
CE. 


PERCHÉ... 
IL MIO NII- 


CÀ 


7) MIGLIO- | 


I RE... 


AI 


OR 
MI VIAL MO / 
FRATELLINO, | 
VI PREGONII 


DOBBIAMO È 
ANDARE. 


/ 


"i VI 
VI 7 


NON 
SARÀ FINITA 
FINO A QUANDO 
NON SCONFIG- 
GEREMO MU- 


da. 
VM 


/ 


N 


STANNO 
MORENDO 


CONTINUA 


OMEnTI 2] APANDARI 
\ cuALTRI CON- | VE 
Y muuerò senza \) Win 
e) IRA cine 
LO RE FINO ALLA 


UNA PERSONA 
CHE NON E RIU- 
SCITA AD ERE- _| 
DITARE NULLA. 


IN QUESTO 
MOMENTO SONO 
ANCORA IMPER- 


i GRAZIE AD 

MA 10 UNA LETTERA 

NE CONOSCO DI SENJUROU- 
SOLO 12. Do KUN.. 


HO CAPITO 
CHE LA DANZA 
1 DELL'HINOKAMI 
7 DOVREBBE AVE- 
"| RE 13 POSIZIONI. 


SISTERÀ ANCO- E” 
RA A LUNGO. L 


SAN NON RE- | SZ 


MUZAN 
STA TORNAN- 


343 
Sd 
ZI 
28 
DIS 


PER PRIMA 
IOBBIAMO 
LA CAR- 


COSA, DI 
TAGLIARE LA C i 
NE SHE PARE- 

[i 


Sg: AS fr 


38 

ad 

$ 
SÈ 


QUALCU- 
NO RIESCE 
SENTIRM?! 


MA STAVO 
MORENDO DI 
FAME, QUINDI 

TUTTO QUELLO 
CHE HO MAN- 
GIATO È STA- 
TO DAVVERO 

SQUISITO! 


SI VIVE PER 
PIÙ DI MILLE 


IL SENSO 
DEL GUSTO 
SI PERDE... 


TI SEI 
SCOMODATO 
PER PORTAR- 
MI DA MAN- 


TI APPREZ- 
ZO, UBUYA- | 


RAMENTE 
ECCEZIO- 
NALI. 


Ho 
APPENA PER- 
650 QUASI TUTTI 
| MIEI SUBOR- 


O 


} » 
7) 


R 
7 MANGIASSE | 
> NOSTRIUOMI- WE 
NI, RECUPERE- 
REBBE LA SUA 
FORZAI! 


UNO DEI 
TUOI FIGLI 


INCHINASSERO 
DAVANTI A ME, 
NON MI DISPIA- 
CEREBBE REN- 
DERLI DEMONI. 


RITIRARE AN- 
A) CHE LA SECON- | 
7 DA SQUADRA! | 

NON LASCIAR= 
LI AVVICINARE £ 
AMUZANI! 


| CHE ALLA FI- 

NE, LA MEDICI- È 

( || NA PER RIPoR- = i 
TARE | DEMONI 

) \ IN ESSERI U- = = 


= 


CENTINAIA 
DI UMANI NEL 
NON DIVENTA De CORSO DEGLI AN- 
MAI REALTÀ. / NI MI HANNO SPU- 
CHE TRISTEZ- di” FI TATO ADDOSSO 
ZA. i) - QUELLE PA- 


N 


OS / 
Pi ||D4f 
Jo 
NEGZZAL DAL i 


CHE SUCCEDE, Gr 
YusHigou?!* SE 


X $ NESS RITIRATAM = 
) au ESSA rai (È 
| GUATA. fp er < 


Li SIETE 
TUTTI INU- 
TILI. 
JD STANOTTE y el 
iù DISTRUGGE- 
"yi oicacar MI) K 
MONI. V ai J y {i # 
\ CA "| à 
IN | SR * 
(3 
| 
! qui 
L LU 
ca uu _. e è 
S, UCCIDERO |j}==;== \ ace=== è 
/ TUTTI. | RATTI \ 
ì N EGLIATO!! \ 
/ Y, 
y, == a = 


(3 

STATA COLPA 

È MIA. HO PRE- 

PER COLPA DI SO LA DECISIO- 

QUESTO, MUZAN NE SBAGLIATA... 
fille NON HO 
FATTO IN 
COMBATTENTI. TEMPO. 


i NON 
TUTTO QUELLO 

! Li fe {| cHeouatri | S 

Il COLPA MIA. HANNO FATTO PE 

pl; i NEL VLrimi (3 

SECOLI. 


i SCONFIGGERE 
MUZAN.. 


PF, 
Hi 


Y7 


\\ 


SI FACCIA 
ORZA, OYA- 
KATA-SAMA/! 


BATTAGLIA 
È ANCO- 
RA FINITA! 


NE E LA STESSA © So 


ALTRI... 


DIFFICOLTA. 


IL RAGGIO 
D'ATTACCO DI 
MUZAN E INCRE- 
DIBILMENTE VASTO, | 
QUINDI NON AVVI- 
CINATEVI TROP- 
Po! 


CON- 
TINUATE AD 
AVVICINARVI 
A MUZAN!! 


RIUNITE | 
PILASTRI/ 


E TUTTI GLI 
ALTRI MEMBRI 
DEL CORPO! 


. MUZAN 
E TORNATO... 
I PILASTRI DE- 


IMPOSSIBILE!! 
MENTRE ERAVAMO 
SY BLOCGAT QUI, MU- 
_ZANE TORNATO?! 


LO MINORE DI 


SONO MORTI. 


A LORO HO VS G 
SOLO PERSO ; S oN VE | 
i EZZIE MI 


coneronro \TC_f SHINAZLIGAWA 
i 


STA FACENDO 
SALTARE DI QUA 
E DI LÀ, QUINDI NON 
RIESCO A TAGLIAR- 
LE LATESTA E FAR- 
LA FINITA] 


MENTI CI IMPE- 
DIRÀ DI RIUNIR- 
CI CON GLI ALTRI 


GONERIA DEL 


N/ACO DELLA 
DONNA CON IL 
BMA... 


MOLTO LE- 
TALE, MA... 


CAUSA DI QUESTA 
DONNA DUE PILA- 
STRI SONO RIMA- 


DEVO 
<È FARE QUALCO- STI BLOCCATI. 
SA PER ALLON- 
TANARMI DA 
IL 


MO LASCIAR 
PERDERE IL 
DEMONE CON 
IL BIWA E AN- 
DARE LÌ?! 


CHE RAZZA 
DI ORDINE 
È?! 


N 
\ 
x RA 
NI x > 
LOS (07 N 
\ 


RI N AI } > 


va, 


EE 


QUANTO 
SIETE INSI- 
STENTI. 


NON 


TÀ \ x 
ic )7, NE Ho 


FATE ALTRO CHE 
PARLARE DI VEN- \ ABBASTAN- 
= DICARE | VOSTRI ‘<= €%| ZA DI TUTTI 


GENITORI, BAMBI- 
NI O FRATELLI. 


VOI... 


BASTA ES- 
SERE ANCO- 
RA VIVI? 


CONSIDERA- 
TEVI FORTUNATI 
E ANDATE AVANTI ff 
i CON LE VOSTRE 


COME PUOI 
DIRE UNA CO- 
SA DEL GENE- 

RE? 


VEDILA 
COME SE AVES- 
SERO SEMPLICE- 

MENTE INCONTRA- 
TO UNA CALAMI- 

TÀ. 


NON IMPORTA | VENTO, 
QUANTE PER- PIOGGIA, 
SONE UCCIDONO, \è ) TERREMO- 
NESSLINO CERCA TI, ERUZIO- 
VENDETTA CON- NI VULCA- 
TRO DI LORO. NICHE... 


DI COM- 
PLICARE 
LE COSE. 


QUINDI 9 Lr PER DI 
RINUNCIA AL ACE 17 PIÙ, | MORTI 
TUO RANCO- | }/ di NOS TORNE= 

ag NANI © VI RANNO IN 
IVAVYI VITA. 


GNATI DA VI- 
VERE E CONDU- 
CI UNA VITA 


Rana afegni 
dI SI Te ì 15 QUESTO \ 


mi \l/ È QUELLO 
è rAUlL CHE FANNO 
ALL 


VOI NON TÀ LA MAGGIOR 


LO FATE? 


| PARTE peL- |, 
DEI | Y Leperso- CS 


NE. 
è SS 


N “ 
a È e 
7 


è 
| CACCIATORI î° 


DI DEMONI SO- SE >) pd ig 
NO ANORMA- NWI | | i 
LI. \ | 


VOGLIO « 44, 
SOLO PORRE > | DR 76 SONO STAN- 
FINE A TUTTO | = dA N | CATO DI AVERE 


QUESTO. \dr— i) Acuerare 
= CON VOI. 


PIÙ PER- 
METTERTI DI 
ESISTERE! 


#%n5- [BOS] 


così 
3 FREDDONEI 
CONFRONTI DI 
UN ESSERE 
VIVENTE. 


— QUESTA 
È LA PRIMA 


KIBUTSU- 
‘| JI MUZAN. 


IN 


QUALCHE MODO 
DOBBIAMO TRASCI- 
NARLO ALLA LUCE 
f] = TAGLIAS- 
DEL SOLE. SIMO LA TESTA 
A MUZAN, NON 


MORIREBBE. 


SECONDO 
I NOSTRI ORDINI, 
DOBBIAMO ATTEN- 
DERE L'ARRIVO 
DEGLI ALTRI... 


ELABORARE 
UNA STRATEGIA 
PER PROLUNGARE 
LA LOTTA FINO 


DOBBIAMO 
ESTRAPOLARE 
QUANTE PIÙ INFOR- 
MAZIONI POSSIBILI SU 
7; MUZAN PER TRARLE 
PERCHÉ A A NOSTRO VANTAG- 
SARÀ PRO- Z GIO E TRASMETTER- 


PRIO ALLORA È LE AGLI ALTRI. 
CHE INIZIERA È 


LA VERA BAT- 
TAGLIA. 
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N 


DI UNA LUN: e SG) AVVICNARTI! 
x sti? è NUte PROVARE 


SP a° A A tAGLIARGLI LA 


ABBIAMO 
NULLA CON 
CUI PROTEG- 
GERCI!! NE- 
ANCHE LIN'U- 
SCITA!! 


CERCANDO DI 
GUADAGNARE 
TEMPO FINO 
NO COMPIERE 
UN'IMPRESA DEL ALL'ALBA? 
GENERE SOLTAN- 
MA 
IL SOLE NON 
PUÒ PENETRA- 


RE IN QUESTO 
CASTELLO. 
J \ 


UIZIIZZI, 
Wtttito) 


ESSERE MORTI PER 
MANO DEL MIO 
SERVITORE 


HAORI 


LA RAGAZZA 
PILASTRO... 
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= w 
cEstù 
G3ù 
Eqnp 
53 
Fas” 
q 


CON L 


5) 


FIUTERÒ 
/L MONDO TRA- 
SPARENTE! 


I) \ \ È 
ANI CHE STAI 
È @ FACENDO... \@RM 


la) 

ge”) 
TIA 
7 & x 


ECCO COSA 
STA SUCCE- 


Palli (pero. ON SE 
T i n X 
PECCATI \ ALT e : 
PIÙ GRAVI tartia® 
CHE QUESTO PRRRTe 2 
MONDO ABBIA |A x . \ 
0 
i} |) 
Il 


te 


ba 


x 3 4° 
} i 


Et rai dA 


Pegi 


sn 
Hi 


attaccare! WB o \ - 

muzan È pro- BE \\(}\}}_x\ o = s/onE m sta E 

PRIO LÀ!! SBANRÀ®" A scuaccan- DS 
ezZA. | DO! 


P AIEEE! 

; DAVVERO 

/ ( ti # 

STO PeR MORIRE! EC È SPAVENTOSO! 
È COSÌ SPAVENTO- PIL SPAVENTOSO 


SO! STO PARLANDO 1 DI QUALSIASI AL- 


ANCHE IN MODO - b 3 TRO DEMONE CHE 
u: 10 ABBIA MAI 
VISTO! 


TOMIO- VORRE) 


KA-SAN E GLI CHE HIME- 
ALTRI ERANO IN jr Song JIMA-SAN AR- 
PERICOLO PIÒ DI 6 ATI! RIVASSE IN 


FRETTA!! 


FAR E 
FINTA CHE a , 
TUTTI | PILA- -KUN! 

STRI FOSSERO QUEL RAGAZ- 
MORTI NON È ZO DEMONE M/- 
SERVITO A TERZO CA 


MENTE: TANDO! 


A MENO 
CHE TU NON 
SIA UNA CRETI- 
NA CAPIRAI QUEL- 
LO CHE TI DIRO E 
COLLABORE- 
RAI. 


INTANTO, 
TU CORRERAI 
IN GIRO COME 
UN'IDIOTA PER 

FARE DA E- 


MI INFIL- 
TRERÒ NEL 
SUO CERVEL-. 
LO, RIMUOVERÒ 


ASCOLTAMI. 


UN DEMO- 
NE, MA STO 
DALLA TUA 


MI OC- 
CUPERÒ lO 
DEL DEMO- 
NE CON IL 


AVVICINE- 
RO A LEI DI 
SOPPIAT- 


FARÒ 
CREDERE A A) 

MUZAN CHE | (SN 
PILASTRI E GLI AGE ji wow 
ALTRI CACCIA- tO) 7) Può FARLO?! 
TORI DI DEMONI 9” 

SIANO MOR- 


LTT Quiliza)] STELLO S/ 
E VUSHI- Pi Mn 
Rouun Tar MESI. [ITI(T7. \h PO PArrer- 
LOTTAN- 
Dot! 


A S DOBBIAMO 
YVUSHIROU- a ATTACCARE E 


KUN IN OGNI - Ne OSTACOLARE 
MODO POS- DE ù 


S/BILE! 


nl) \\ 
SASA | 
è 


RESTA 
VICINO A 
MUZAN E 
NON SEPA- 
RARTI/ DA- 
GLI AL- 


2 , ì 
(I \] 


ut | 


\Èì 


Dre! 


= ATTO S 
TO DELLA-MARÈ ds 


(& 
fd 

I i 
\ 

VI 


=<* 


MA 
3 NON DEVO 
PORTARE | ARRENDERMI!! 

FUORI MUZAN f 3 C'È ANCORA UN Po' 

E GLI ALTRI CAC- = % ì DI TEMPO PRIMA CHE 
CIATORI DI DE- BN ° te, A Sor Sagl 

IAA x sul 
MON: < MENTE. 


i TRI 


INS 


( 


ALL'ESTERNO, 
MORIREMO TUTTI 
L'EDIFICIO 4 ALL'INFUORI 
S/ STA INNAL- DI MUZAN! 
ZANDO...7! 


KANROJI- 
SAN... 


FINO AL- 
L'ALBA. 


VOI ABBIATE 

INTENZIONE DI 

v') TRATTENERMI 
al 


3) 
> SE PENSATE 
LE POTERCE- 


AVESSIMO /\U 
TAGLIATO! (4° { 


ABBIAMO 
FATTO!! NE 
SONO SI- 
CURO!! 


i 
Sì RIGENE RANA 
ELL'o STESSO 


J| MOMENTONN{CU A 
PO TAGLIAMONI 4 


UNA CHANCE DI 
_ DANNEGGIARE 
ZA MUZANI 


STRI CI HANNO 
SALVATO?! 


7 SE NONFOS- 
SE STATO PER 
LORO, SAREM- 
MO MORTI GIÀ 
DA TEMPO! 


QUELLI CHE 
>| -— MUOIONO IN 
fg) FRETTA SONO 
7 FORTUNATI. 


PER ESSERE 


SPINTI NEL- 
\ LA MORTE. 


x voGLIO | 
cHe Lo 05- ÎNÌ 
SERVIATE. 


LL 


“ LL 
NVNNYS 


FUNZIONA I 
ALLO STESSO QUESTO 
MODO DI UN VE- \ SANGUE... 
LENO, PROVOCA x I) 
LA DISTRUZIONE 


E LA MORTE 
DELLE CEL- 


Pioto 


f 
(3 


LA MEDICI- 


NA HA FUN- 
ZIONATO E 
L'HA RESA 
DI NUOVO 


NO... IN 
QUEL CASO, MANA 


DOBBIAMO 
INSEGUIR- 
LAI 


"LASCIA CHE | 
| NEZUKO FAC- 
CIA QUELLO 


NOSTRO 
PADRE MI HA 
DETTO DI LA- 
SCIARLE FARE 
QUELLO CHE 

VUOLE. 


È TROP- 
PO VELOCE!! 
NON RIESCO 
PIÙ A STARLE 

DIETRO! 


È SALTATA 
DA UN'AL- 
TEZZA DEL 
GENERE?! 


MEDICINA 
NON FUN- 
ZIONA?! 


SPADACCINO 
CHE UTILIZZA 


IL RESPIRO 


S 


ZA 


__X e 


Ty RS 
ESRI VA 


RIUSCITE 
ANCORA A MLIO- 
VERVI, PILASTRI? 
QUELLI... CON IL 
MARCHIO SONO 
PIÙ DIFFICILI DA 


\ 
PA 


\ ) AYA IL CAC 
ua We > 
È dl 


È (S s \ 


VA 


Au cÙè 
ROSI, perreTto 
; PER TE! 


d NI \& 


SLA 
p7 


sas ue 
DELLA MIA i 
FAMIGLIA! 


TANSIROU 
E FUORI 
GIOCO!! 


NON PRE- 
OCCUPARTI. 


SII 
D'AIUTO... 


TUTTI... 
HANNO 
LOTTATO 
DURAMEN- 
TE... FINO IN 
FONDO... 


h 


È SORTO 
IL SOLE! 


NO i 
‘.CAP465 
IFINE 


UN 


lA 
VISIONE 
PARLA... 


Fei ie 
FIT SEZ AE". 


NO... 
LE SOMIGLIA, 
MA È UN PO' DI- 
VERSA. NON È 
LA MIA. 


TANJIROU, 
SULL'ORLO DELLA MORTE, 
VAGAVA PER... 


COSA 
STAREI FA- 
CENDO? 


TUTTA 
LA MIA VITA 
STA SCORRENDO 
DAVANTI AI 

MIEI OCCHI? 


LO SPADACCINO 


DELPPRIMO RESPIRO. 


YUSHROL, LUI 
POTRÀ CURARE 
tANSIROU!! 


AVEVO 
BISOGNO SA 
DI QUAL- 

CUNO... Hi 


cin 
1 
TI] 


CHE 
MI ASCOL- 
TASSE. 


POTREI CHIE- 

DERGLI DELLA 
TREDICESIMA 
POSIZIONE! 


SONO 
FELICE DI 
VEDERTI IN 

FORMA. 


NON 
RIESCO A 
DIRE QUELLO 
CHE PEN- 
S0! 


ALL'EPOCA, 
SUMIRE ERA AN- 
CORA LINA NEONA- 
TA. GUARDA COM'E 
CRESCIUTA! 


PASSATI 
PIÙ O ME- 


bat 


È UN 
RICORDO 
EREDITATO 
DAL MIO AN- 
TENATO... 


e SONO 

I__Y contento 
VEDO QUAL- DI VEDERE LA 
CUNO FELICE, TUA FAMIGLIA | 
LO SONO AN- FELICE. 


CHE IO. 


ij 
() 


\_ Zon 


IL 
SEMPLICE 
FATTO DI NA- 
SCERE IN QUE- 
STO MONDO E DI 
PER SE UN MI- 
RACOLO. 


HA 
MOLTO DI 
BELLO. 


2a \ i A 
MIA \fl 
P 


MADRE ERA 
PREGAVA OGNI UNA DONNA DI 

GIORNO CHE LE SERIE 
GUERRE SPARIS- 
SERO DAL MON- 


) 


M 
Riz AI PER ME ANCHE E CHIESE 


DEGLI ORECCHINI ALLA DIVINITÀ 
PREOCCUPA - COME DEI POR- DEL SOLE DI BRIL- 
TA ANCHE TAFORTUNA. LARE CALORO- 


SAMENTE... 


SULLE 


NoN Ho MAI FATE MIE OREC- 
PARLATO. i CHIE SORDE, 


IL GIORNO - 

DOPO IN CUI e 4 ARS di io 
NOSTRO PADRE | Gg; velo 
LO PICCHIO E GLI f" —— dI MAGGIORE ERA 
ORDINO DI NON — È 7 Fl UNRAGAZZO 

VIZIARMI... fi GENTILE 


NONOSTANTE COSTRUÌ 
IL SUO VISO CONFIO UN FLAUTO E 
E PIENO DI LIVIDI MI ME LO PORTÒ. 


DICEVA DI SORRIDE- 
RE E DI NON PREOC- 


LO AVESSI 
SUONATO NEL 
MOMENTO DEL 
BISOGNO... 


SAREBBE 
SUBITO AR- 


SAREI DOVUTO ANALE 
DIVENTARE UN FRE 
PRETE MA NON. [za 
ANDAI ALTEM- | COSÌ ANDAI 
PIO. VIA DA CASA SU- 
BITO DOPO CHE MIA 
MADRE MORI PER 


MALATTIA. 


SOTTO 
LA DISTESA 
INFINITA DEL 
CIELO MERA- 
VIGLIOSO. 


EPPURE... 


NON 


MI SONO 
MAI FERMATO 
PER LA STAN- popo 
CHEZZA. UN INTE- 
RO GIORNO E 
UN'INTERA 


LÌ, IN PIEDI, 
C'ERA QUAL- 


VARI CAMPI, 
MI RITROVAI IN 
UNA PICCOLA 


COSÌ LE 
CHIESI COSA 
STESSE FA- 


AVEVA UN 
SECCHIO TRA LE 
MANI E RIMASE 
FERMA PER MOL- 
TO TEMPO. 


“dl SONO 


LA MIA 
SOLA COME FAMIGLIA 
UN CANE. È MORTA 
IN UN'E- 
PIDEMIA. 
COSÌ 
SONO VE- 
NUTA QUI PER 
CERCARE DEI GI- 
RINI DA PORTA- 
RE A CASA. 


E POI. 
SI FERMÒ 
in DI NUOVO. 
I GIRINI DAL 


SECCHIO. 


NON LI 
PORTERAI 
A CASA? 


MI DISPIACE 
SEPARARLI DAL- 
LE LORO FA- 
MIGLIE. 


I 
SUOI OCCHI 
ERANO COME 
OSSIDIANA. 


UTA 
AVEVA IL 
VIZIO DI PAR- 
LARE DALLA 


NON 
AVEVA MAI 
SENTITO PARLA- 
RE DI VEDERE AT- 
TRAVERSO | CORPI 
VIVENTI COME SE 
FOSSERO TRA- 
SPARENTI. 


MA LEI 
MI TENNE 
FORTE PER 

MANO. 


DEMMO 
DI VIVERE 
INSIEME. 


AQUILONE 


+ LA CUI CORDA 


LA 
RAGAZZA 
SI CHIAMA- 


CHE LA GENTE 


x VEDE IL MON- 


DO IN MODI 
DIVERSI. 


ALLORA 
CAPII IL MOTIVO 
PER CUI VAGAMEN- 
TE MI ERO SEMPRE 
SENTITO ESTRANEO 
AGLI ALTRI. 


E 
SI AVVICI- 
NO IL MO0- 
MENTO DEL 
PARTO. 


PIANIFICAI |ee PERLA 
DI RITOR- È i PREPARA- 
ini ZIONE, DECISI 
Mil = | DICHIAMARE 


UNA LEVA- 
TRICE. 


SE ERA MA- 
SI STAVA \ LATO DI CUO- 
AFFRETTANDO — [SR di < sini 
AFARVISTAA |A RR 
SUO FIGLIO CHE E- i . DVI 
RA STATO 6RA- | y DI INCONTRAI UN VEC- 
VEMENTE FERITO CHIO CHE STAVA 
IN BATTAGLIA. 5 _ VIAGGIANDO. 


DECISI DI 
CONVOCARE 
E NI PORTAI 
SEGUENTE. IL VECCHIO 
| DA SUO FI- 
GLIO. 


MA 
SCESE LA 
NOTTE. 


QUALCUNO P rei Pa QUANDO 
AVEVA UCCISO % ARRIVAL... 
SIA UTA CHE NO- ° 
STRO FIGLIO NEL 
SUO GREMBO. 


NON ESITA- 
NO A CALPE- 


A QUANDO DIECI GIORNI, 
GIUNSE UNO lr RIMASI IN UNO 
SPADACCINO STATO CONFUSIO- 
; ALLA RICER- NALE MENTRE 
INCORAGCIÒ CA DEL DE- CULLAVO | LO- 
DI PIANGERE LA RO CORPI.. 
LORO MORTE È 

CON LA PRE- 

GHIERA. 


PICCOLA CASA 
DOVE AVREMMO 
DORMITO L'UNO 

ACCANTO AL- 

L'ALTRO. 


DA UNA 
DISTANZA 
DOVE AVREI 
tele a‘ \ POTUTOVEDEREI 
VOLTI DELLA MIA 
AMATA MOGLIE 
E DI MIO FI- 


SAREBBE 
STATO SUF- 
FICIENTE. 


ESISTONO 
IN QUESTO 
MONDO BEL- 
LISSIMO. 


MA 


NESSUNO SONO DI- 
UTILIZZAVA VENTATO UN 
I RESPIRI, COSÌ CACCIATORE 
INSEGNAI LO- DI DEMONI. 
RO AD UTI- 
LIZZARLI. CI SONO 

SEMPRE STA- 

TI COLORO CHE 

CACCIAVANO I 


DEMONI... 


Gui 
E QUANDO rv SPADACCINI 
4 ASSOCIAVANO IL AGE CHIAMATI PI- 
| RESPIRO ALLE FOR- LASTRI ERANO 
NkCA4 ME ORIGINALI DEL- | 
LE LORO SPADE DEL- Pa SUPERIORI, 
A LA FIAMMA, VENTO, 
ian une ACQUA, FULMINE E 
RE CRESCEVA 


È ANCORADI 
NO RÙ 


QUANDO 
I DEMONI UCCISE- CACCIATORI 


RO IL SUBORDINATO DEMO! A 
DI MIO FRATELLO MA&- n dl 


PARARONO A 
GIORE, ANCHE LUI DIVEN- ù 
TÒ UN CACCIATORE DI SCONFIGGERE | 


DEMONI E CI CONCES- DEMONI UNO 
SE LA SUA FORZA. 


TROVAI IL 
PROGENITORE 
DEI DEMONI. 


CHE ERO 
NATO CON 
LO SCOPO... 


IVOMOLCHEI (4 N° SURI TRABOCCA- 

VIOEVORICA, È (Ses SUI VADIINTENTI 

- SIRININIA sE VIOLENTI. 
MUSO 


fi ASSOMIGLIAVA 
MOLTO AL MA6- 
MA ERUTTATO DA 
UN VULCANO. 


BOLLIVA 
. E RIBOLLIVA 
COME PER CON- 
dr» TUT- 


Pere: TA 


(\ | 2 fd 2 CA 
| Hell 


AVERLO DETTO, 
Lil SISCAGLIÒ CON- 


IN CUI SCHIVAI 
IL SUO ATTACCO, 
SENTII IL BAMBU 
\SPEZZARSIECA- 
DERE AD UNA NO- 
TEVOLE DISTANZA 
DIETRO DI ME. 


PRIMA VOLTA 
IN ASSOLUTO, AV- 
VERTII UN BRIVIDO 
LUNGO LA SCHIE- 
NA. 


SS 


(d 


pe 7 
UD, 


NA ALZA RLZASSANTASN 7 go 
1) N 


DB 


/ 


| 
"NON MI | 
INTERESSANO O 


PIÙ GLI SPADAC- 
CINI CHE UTILIZ- 
ZANO | RESPIRI." 


UNA VELOCITÀ 
SPAVENTOSA E 
UN AMPIO RAG- 
GIO D'AZIONE. 


EBBILA 

SENSAZIONE 

CHE ANCHE UN 

SOLO GRAFFIO 

MIAVRERE NN 
UCCISO. 


’ 


I 


V7 INA x 


SETTE CUORI 
E CINQUE CER- 


MOMENTO, 

COMPLETAI 

TUTTE LE PO- 
SIZIONI. 


A a 


€ 


i VOGLIO 
SAPERLO! ! IN- 
SEGNAMELA!! 


SOSTENEVA 
LA TESTA MOZ- 
ZATA PER NON 
FARLA CADERE, 
MA NON SI RI- 

CONNETTEVA. 


DOVETTI 
CHIEDER- 


LIMITÒ A 
GUARDAR- 


L'UOMO 
APPARVE PER- 
PLESSO CHE IL 

SUO CORPO NON 
SI STESSE RIGE- 
NERANDO. 


MI RESI CONTO 
CHE LA MIA LAMA 
DAL COLORE ROSSO 
BRILLANTE AVREBBE 
AGITO SENZA INDUGIO 
ANCHE SUL PROGENI- 
TORE DEI DEMONI, 


QUAL È 
IL VALORE DI 


UNA VITA PER 


TE? 


DIEDI 
UNO SGUARDO 
ALLA RAGAZZA 
DEMONE CHE E- 
RA CON LUI. 


E 
COMINCIÒ A 


CON LA TESTA 
MOZZATA. 


DECISI DI 
FINIRE L'UO- 
MO PRIMA DI 
OCCUPARMI 
DI LEI. 


VOLTO DIVEN- 
NE ROSSO SCURO, ji 
PROBABILMENTE È 

DOVUTO ALLA È 

RABBIA. 


CREDEVO 
CHE LE MIE 
PAROLE NON 
LO AVESSERO 
RAGGIUNTO. 


NON 
CERCÒ DI 
con AIUTAR- 
GLI OCCHI LO. 
SPALANCATI, 


i SISPORSEIN 


AVANTI... 


STRANAMEN- 
TE SEMBRO CHE I 
SUOI OCCHI STES- 
SERO BRILLANDO 

DI SPERANZA. 


SENTII 
IL RUMORE 
DEI DENTI CHE 
DISRIGNA- 


L'ISTANTE 
SUCCESSIVO, IL 
j SUO CORPOESPLO- 
SE CON UNA FOR- 
ZA INCREDIBILE. 


TAGLIAI 


POCO PIÙ ; i DI CARNE 
DI 1500. si SPARSI. 


LA RAGAZ- 
ZA CONTINUO A 


PARLARE MENTRE 


SI STRAPPAVA 


IL SOSPETTO 
CHE SE SI FOSSERO 
RICOMPOSTI SAREB- 
BERO DIVENTATI UN 
AMMASSO DI CARNE 
GRANDE QUANTO UNA 
TESTA UMANA. 


LA SENTII 
CROLLARE, 


ALLORA \ 
HA CONQUISTA- 
TO LA DEBOLEZZA 
DELLA DECAPI- 
TAZIONE... 


PURTROPPO, 
I PEZZI RIMASTI 
ERANO TROPPO 
PICCOLI. 


LA 
RAGAZZA 
LANCIÒ UN GRIVO, PS 


COME SE STESSE 9 
PIANGENDO... fi 


CE LAVEVI 
QUASI FATTA... 


AVREI 


VOLUTO CHE 
KIBUTSU- QUELL'UOMO 
JI MUZAN!! SCHIFOSO No- 


Y, 


ri 


RISSE!! 


ad 


AVERLA FATTA 
TRANQUILLIZZARE, 
MI PARLO VELOCE- 
MENTE DELL'UOMO. 


DISSE 
CHE KIBUTSUJI 


PROBA- MUZAN, IL PRO- 
BILMENTE NON SI GENITORE DEI 
SAREBBE PIÙ MO- DEMONI... 


STRATO A ME. 


così 
IN LE CHIESI DI 


UN PRIMO 
AIUTARMI A 
MOMENTO FU prbticia 


TITUBANTE, MA 
ACCETTÒ. 


FU SOLLEVATA 
PER L'ESSERE TEMPO- 
RANEAMENTE LIBERA 
DAL CONTROLLO DI MU- 
ZAN GRAZIE AL SUO 
STATO DI INDEBOLI- 
MENTO... 


E AVEVA 
DEGLI OCCHI 


APPRESI DAI 
COMPAGNI CHE 
SI PRECIATARO- 
NO DA ME... 
MIO FRATELLO 
MAGGIORE ERA 
DIVENTATO UN 
DEMONE. 


E 
MIO FRATELLO 
ERA DIVENTATO. 
UN DEMONE, COSÌ 
MI BANDIRONO DAI 
CACCIATORI DI 
DEMONI, 


OVAKATA- 
SAMA, CHE ERA 
APPENA DIVENTA - 
TO IL NOSTRO LEA- 
DER ALL'ETÀ DI SEI 
ANNI, NON AC- 
CONSENTÌ. 


CHE 


MA 
NON È STATA 


COLPA TUAYO- AVEVA AP- 
RIICHI-SAN.... PENA PERSO 
SUO PADRE. 


NON ERO 
> RIUSCITO A 

Il SCONFIGGERE 
2 KIBUTSUII.. 


ALCUNI 
MI DISSERO 
ANCHE CHE A- 
VREI DOVUTO 
COMMETTERE 


DI AVER DOVU- 

TO PESARE ULTE- 
RIORMENTE SU 
UN BAMBINO 
SOFFERENTE... 


DI 
ESSERE 
NATO CON UNA 
FORZA SPECIALE 
CON LO SCOPO DI 
SCONFIGGERE 


PER 
QUESTO MO- ALLA 
TIVO, DA ORA IN FINE, HO 
Pogrccne Mo fl FALLITO. 


RIRANNO. 


MA 
NON CE 
L'HO FAT- 


SONO SUCCESSE 
| COSITANTECOSE A 
YORIICHI-SAN... 


CHE NON 
| SONORIUSCI- 
TO A TROVARE 
PAROLE DA 
OFFRIRGLI. 


siuenzio È E3 f ANTENATO 


SIPROLUN- Lf ( SUMIVOSH- 
CÒ PER UN N AVREBBE = SAN. 
PO. — II 


VOR- 
TROVARE | ||| REIFARE 
UN MODO RL for prOFON- QUALCO- 


PER. Il DAMENTE 
N Di 


Aaa8- 
Bacciooo! 


NE 
SAREBBE 
DAVVERO FE- 
LICE SE LA AL- 
ZASSI IN ALTO, E 
SEI PIÙ ALTO DI 
ME, QUINDI... 


SPIACEREBBE 
TENERLA? 


GUARDA 
QUEST'AN- 


NO COME S0- SUMIY- 


No GRANDI LE BEI OSHI-SAN, 
CASTAGNE! È 5 VÀ SONO TOR- 


NATA! 


VA 
BENE? 
Sa 


—SAEINITECISII @W D MANGA 
Ù tal [= 
Cal PERCHÉ 
— È i TI STAI PIANGENDO? 
PREPARERÒ VEDRAI CHE SI RI- 
UN PASTO AB- SOLVERÀ TUTTO! 
BONDANTE! 


sO DI 
E CHE ESSERE NEL 
, YORIICHI-SAN BEL MEZZO 
E MORTO CENTI- DI UNA BAT- 
NAIA DI ANNI TAGLIA... 


FA, MA... 


NON 


POSSO FARE 
A MENO DI SPE- 
pe L0G0RO RARE CHE ANCHE 
tone RIVELATO: IL SUO CUORE TRO- 


VI UN PO' DI PACE. 


da r altri manga seguite 
su Telegram: @Wicked_ Manga 


ue: 


